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rassegna 
internazionale 

Saragat 

i Londra 
Tutto potrà fare U ministro 

degli Esteri Saragat a Londra 
fuorché risolvere il problema 
posto dall'ex ministro La Mal-
la in sede di commissione Este
ri della Camera: se, cioè, ai 
debba agire « per una Europa 
con la Francia aperta alla In-
gh il terra o se invece per un» 
Europa con l'Inghilterra aper
ta alla Francia ». E' nn proble
ma se ai vuole malizioso ma 
•enaa dubbio pertinente. In al
tri termini: a COM mirano le 
parole grosse di Saragat mil-
l'Europa? A rompere il ferreo 
legame con la Francia all'in
terno degli organismi europei 
operando quindi una scelta a 
favore dell'Inghilterra e degli 
scandinavi, oppure «oliatilo a 
convincere He Canile a muta
re, per compiacerne, il mio at
teggiamento verso Londra e i 
suoi a«<oriati n simpatizzanti 
europei? 

Francamente riteniamo che 
l'attuale ministro degli Esteri, 

. ad onta di tutta l'attività cui 
•i è dedicato da quando ai è 
insediato alla Farnesina, non 
aia in grado di operare «celta 
alcuna sul terreno indicato 
dall'ex ministro I*a Malfa. E 
ciò per due ragioni principali. 
Prima di tutto, perché Saragat 
è mille miglia lontano dal ri
conoscere che se si vuole con
durre una azione « europea » 
contro la Francia gollista oc
corre rivedere a fondo tutta la 
politica estera italiana: secon
do, perché il silenzio della 
stampa britannica Mill'arrivo 
del ministro degli Esteri ita
liano è di per *è nn indice 
abbastanza indicativo dello 
scetticismo con cui da Londra 
ai guarda a questa prima pre*a 
di contatto Saragat-Butler. 

Naturalmente, il ministro de
gli Esteri italiano non sì lasce-
rà sfuggire l'occasione di pro
nunciare parole impegnative a 
favor* della a funzione euro
pea » della Gran Bretagna.'Ma 
una cosa sono le parole un'al
tra' la realtà oggettiva. E la 
realtà oggettiva è che sia da 
parte italiana come da parte te
desco-occidentale si è fatto di 
tutto nel passato (e in una 
certa misura si continua a fare 

ancora di tutto) per rafforzare 
la posizione francese negli or
ganismi europei, conferendo 
con ciò steseo a De Canile una 
tale posizione di fona da in
durlo a condurre liberamente 
ìl suo giuoco. E' evidente che 
fino a quando ci si continuerà 
a ' muovere allo stesao modo, 
le parole di Saragat non servi
ranno proprio a nulla. CU in
glesi lo sanno mollo bene. Ed 
è precisamente per questo che 
non danno molto peso al l'ai--
rivo a Londra del ministro de
gli Esteri italiano. 

Del resto, De Canile ha colto 
. di contro-piede, come sì dice 
in linguaggio sportivo, i vari 
Saragat europei. Non hanno 
sempre preilicato costoro la 
perfetta uguaglianza e la com
pleta sovranità di tutti i paesi 
membri della NATO? Ricono
scendo la Repubblica popolare 
cinese malgrado le furibonde 
reazioni americane. De Canile 
non ha fallo che prendere alla 
lettera le affermazioni che si 
sentono ripetere in ogni riu
nione atlantica. Il gesto fran
cese ha evidentemente scon
certato i governanti di tulli o 
quasi tutti i governi « occiden
tali » quello italiano in prima 
fila. Ma cosa significa, questo, 
se non l'incapacità di tali go
verni a perseguire una azione 
internazionale basata sulla 
realtà del mondo in ruì vivia
mo e non sullo di<*pn«izioni o 
sui consigli americani? Sara
gat ha un bel tentare di con
solarsi andando a ripetere a 
Londra quanto ha avuto occa
sione di «lire a Wa*hinzton 
circa il fui uro dei rapii'tri i 
tra l'Europa e gli Stati Uniti. 
Il fatto è che una Europa rome 
quella vaghcKgiala dal mini
stro degli Esteri non esisterà 
per lungo tempo, mentre è una 
realtà la nuova dimensione che 
il mondo acqui*!? miasì zior-
no per eìorno e dì fronte alla 
quale Saragat si sente eviden
temente per lo meno impre
parato. 

Ancora ' una volta «ì ha la 
sensazione che, in definitiva, 
alla Farnesina non si esea dal
l'ambito di una pnlitira dazli 
orizzonti rìMrotlì e prefissati 
nonostante il tent.ilivn di con
trabbandarla per «na politica 
nuova, aperta ed cffirfenlc 

Il riconoscimento della Cina 

Secca replica 
di De Gaulle 

agli Stati Uniti 

Lond ra 

Fredda la stampa 
sulla visita 
di Saragat 

Oggi l'incontro dei ministro italiano con 
Douglas Home e con Butler 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21. 

Il ministro degli esteri ita
liano è atterrato all'aeroporto 
di Londra alle 6.30 di questo 
pomeriggio (ora locale) all'ini
zio della sua visita in Gran 
Bretagna. Erano a riceverlo 
lord Dundee, ministro di Sta
to, in rappresentanza del Fo-
reìgn Office e l'ambasciatore 
italiano a Londra. Quaroni. Sta
sera l'ambasciata italiana di 
Londra ha intrattenuto a pran
zo la delegazione italiana: do
mani Saragat prenderà contat
to con gli esponenti del gover-
ao britannico. Saragat s'incon
trerà nella tarda mattinata col 
ministro Butler al Foreign Of
fice. Seguirà un breve collo
quio eoi Primo Ministro Sir 
Alex Douglas Home, al n. 10 
di Downing Street. Nel pome
riggio avrà conversazioni con 
gli esponenti dei ministeri eco
nomici britannici nel corso di 
un ricevimento. -* - • 
" La visita del ministro degli 

esteri italiano è passata inos
servata sulla stampa inglese: la 
cosa non può non sorprendere 
solo se si pensi alla messe di 
commenti che avevano prece
duto le conversazioni londinesi 
del cancelliere federale tede
sco dott. Erhard. Eppure, pro
prio in quell'occasione. «'. era 
detto ebe la visita di Saragat 
sarebbe stato l'atto finale di 
quella rassegna della politica 
europea che il governo britan
nico ha intrapreso con tutte le 
apparenze dell'estrema «erietà. 
durante i recenti incontri con 
•»r i esponenti >del Sei. 

Sarebbe difficile per chiun
que citare stasera un qualun
que commento inglese su Sa
ragat e sul significato dei suo 
arrivo a Londra. In ambienti 
vicini al governo, ci si limita 
a dire che le conversazioni ser
viranno a colmare - la lacuna 
che ancora rimane m quei con
tatti con i paesi europei soci 
del MEC che la Gran Bretagna 
si è proposta di portare a com
pimento prima dell'imminente 
conferenza dell'Unione europea 
occidentale. Tuttavia, s: sotto
linea l'importanza per la Gran 
Bretagna, di completare il ci
clo • di conversazioni - euro
pee*. 

Cosi il probabile contenuto 
dei colloqui che Saragat avrà 
domani con -Butler e Home. 
viene stasera delineato da par
te inglese so'.o in termini as
sai generici mentre si esprime 
la speranza di trovare col mi
nistro degli Eatcri italiano un» 
mlàura di accordo e compren
sione pari a quella con cui si 
conati!— — secondo la defini

zione ufficiale — la visita di 
Erhard. 

Fin tanto che le relazioni an
glo-francesi rimangono conge
late. ogni intesa con l'Italia e 
la Germania è di estrema uti
lità alla Gran Bretagna. A que
sto proposito la curiosità e l'in
teresse dei circoli responsabili 
inglesi sono accentrati sulle 
questioni che Saragat vorrà di 
sua iniziativa discutere domani 
col governo britannico. 

Mentre l'incertezza che an
cora circonda U nuovo gover
no italiano ha contribuito alla 
estrema cautela con cui è stato 
accolto Saragat da carte ingle
se. sottolineando la fedeltà del 
ministro italiano al concetto 
dell'alleanza atlantica in gene
rale. si esprime la convinzione 
che non vi saranno occasioni 
di dleaccordo sulle questioni 
fondamentali. Non ci si aspet
tano risultati spettacolari dai 
colloqui anglo-italiani che do
vrebbero servire tuttavia a sot
tolineare quei - mutamento di 
atmosfera • nei rapporti fra 
Gran Bretagna ed Europa che 
il governo britannico *» cosi an
sioso di dimostrare( soprattut
to oer u*o interno) in questa 
sua c.rco^neVa ma :nten-a ri
presa di iniziative diplomatiche 
verso il cont:nente. 

Leo Veltri 

Bonn pone 
« condizioni » 
ai negoziatori 

di Ginevra 
BONN. 21. 

Il ministro degli Esten di 
Bonn. Schroeder. in un rapporto 
al gruppo parlamentare demo
cristiano ha definito l'atteggia
mento tedesco-occidentale di 
fronte alla conferenza di Gine
vra Queste le non nuove ~ con
dizioni - che il governo fotler.de 
pretende di porre ai negoziatori 
ginevrini: un accordo tra Est e 
Ovest ' sulla prevenzione degli 
attacchi di sorpresa non deve 
comportare - discriminazioni -
contro la Germania: i posti di 
controllo non dovranno essere 
distribuiti su un'area troppo 
esigua (ritorno d'una tesi ade-
naueriana che li voleva porre 
su gran parte del territorio so-
yictico>: la creazione di zone 
smilitarizzate viene ' respinta 
perchè ciò significherebbe un 
danno per la posizione della 
Germania occidentale.-

Aspre polemiche fra i 
governi di Parigi, Bonn, 
Washington e Ottawa 
Interesse a Tokio per il 

gesto francese 

PARIGI, 21. 
La tensione fra Stati Uniti 

e Francia in seguito all'an
nunciato imminente ricono
scimento della Cinn do parte 
di Parigi, si fu ili giorno in 
giorno più acuta. 

Gli Stati Uniti, com'è no
to, ìuinno inviato al yen. De 
Gaulle unii nota di protesta 
« breve, formale e dura >, in 
cui la decisione francese vie
ne definita < non saggili ». Og
gi si apprende che De Gaulle 
lui replicato con una nota 
« che supera m brevità >, e 
probabilmente lincile in du
rezza, quel/a americana. Fra 
l'altro. De Gaulle hu respin
to la « richiesta di spiegazio
ni > degli Stati Uniti. 

Nel frattempo, si rafforza 
lu voce die il riconoscimen
to francese della Cina sia im
minente. Esso diverrà un fut-
to uj fidale la setthnuna pros
sima, forse lunedì. Il 31 gen
naio, poi, De Gaulle terrà 
una conferenza stampa in cui 
illustrerà le ragioni e le pro
spettive della sua azione po
litica verso la Cimi. 

Con soddis)azione si sotto
linea a Parigi che l'incontro 
fra la delegazione parlamen
tare francese attualmente in 
visita a Pechino e il vice pre
sidente del comitato perma
nente dell'Assemblea nazio
nale popolare cinese, Kua 
Mo-jo, si è svolto « in una 
atmosfera amichevole ». Si 
con/erma che Ciu En-lai è 
già stato invitato a Parigi, 
dove si recherebbe — si dice 
— subito dopo la conclusione 
del suo viaggio africano, cioè 
verso la metà di febbraio. Vo
ci tn proposito circolano da 
più giorni, ma oggi si sono 
fatte più insistenti. Dispacci 
di agenzia le hanno rilanciate 
da Conakry, dove il primo 
ministro cinese è giunto oggi, 
conclusa la sua visita a Ba-
mako (Mali). 

Gli Stati Uniti — secondo 
notizie da Washington — sta
rebbero cercando di conrin-
cere il governo di Formosa a 
non rompere le relazioni con 
la Francia, quando questa ri
conoscerà Pechino. Gli ame
ricani — secondo tali noti
zie — pensano che l'accetta
zione da parte del governo 
cinese di rapporti diplomatici 
con un Paese legato da ana
loghe relazioni al governo di 
Ciang Kai-scek potrebbe rap
presentare un tacito ricono
scimento della cosiddetta po
litica e delle due Cine », cara 
ad alcuni ambienti degli Sta
ti Uniti. Però questa politica 
è respinta da Ciang che in 
essa vede la propria condan
na a morte, in quanto egli 
dovrebbe rinunciare alla sua 
pretesa di rappresentare la 
intera Cina. 

Inoltre ecco che sorge una 
altra complicazione: il gover
no di Taipei (Formosa! è fu
ribondo contro la • Francia, 
che accusa di * minare l'inte
ro sistema di sicurezza in 
Asia e nel Pacifico occiden
tale » e di € aprire la strada 
al controllo comunista del-
l'ONU». Il governo di Ciang 
Kai-scek è pronto a rompe
re i rapporti diplomatici con 
la Francia non appena giun
gerà l'annuncio ufficiale del 
riconoscimento - francese di 
Pechino. 

Anche la Germania occi
dentale si agita. Ha inviato a 
Parigi il ministro per gli Af
fari - speciali, Heinrich Kro-
ne, « con l'incarico di mani
festare la preoccupazione di 
Bonn per l'iniziativa france
se >. Naturalmente, .-né a 
Bonn né a Washington si nu
tre qualche speranza di in
durre De Gaulle a cambiare 
idea. Ci si limita a costatare 
che il trattato franco-tedesco 
€ è diventato lettera morta a 
tutti gli effetti pratici ». De 
Gaulle. infatti, ai termini del 
trattato, era obbligato a con
sultare Bonn, preventi vo
mente, sul riconoscimento 
della Cina. Invece, si è ben 
guardato dal farlo. 

Aspre diatribe anche fra 
Canada e Stati Uniti. L'amba
sciatore amerteano a Parigi. 
Charles Bohlen, ha « nrace-
mente rimproverato » il pri
mo ministro canadese Pear-
»on per non aver tentato « di 
dissuadere De Gaulle ». 

Reazioni positive tn Giap
pone. 71 primo ministro e il 
ministro degli Esteri hanno 
lasciato capire che l'iniziati
va di De Gaulle li spinge ad 
incrementare »• rapporti com
merciali e, nel futuro, anche 
diplomatici, con la Cina, pur 
senza guastarsi con Formosa. 

Ritrovato il corpo 
della «nonna volante» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

LONG BEACH (California) — Marinai di un battello della 
guardia costiera attorno al corpo coperto da un telo di 
Barbara Keith, soprannominata la « nonnina volante », dopo 
che è stata tratta a bordo con i resti del suo pallone aero
statico in una zona di mare al largo della costa della Cal i 
fornia meridionale. La Keith era scomparsa durante una 
gara di traversata dall'isola di Catalina al continente. 

Washington 

Minacce USA 
a l Panama 

Aperto ricatto economico alla 
Repubblica centroamericana 

WASHINGTON. 21 
Funzionari del governo ame

ricano hanno d.ch'arato oggi 
che la rottura delle relazioni 
diplomatiche tra gli Stati Uni
ti e il Panama - potrebbe co
stare a quest'ultimo la magg.or 
parte dei 21 milioni di dollari 
che gli Stati Uniti gli forni
scono come aiuti straordinari -.: 
Il pesante ricatto è stato for
mulato tn un momento partico
larmente grave Nelle ultime 
ventiquattrore, la situaz.one 
nelle trattative indirette ,n 
corso dopo la rottura delle r?-
laz.oni d.plomatiche è netta
mente pegg orata Washington 
ha assunto una pos.z.one che : 
circoli d.plomatici non esitano 
a defin re - rigida -. 

Prima che Johnson sì incon
trasse con la commissione in
teramericana di pace — che 
cerca di svolgere opera di me
diazione — negli ambienti di
plomatici di Washington i por
tavoce del Dipartimento "di 
stato avevano d-fi uso opinioni 
nettamente pessimistiche sugli 
sviluppi della si'uaz'one ri 
rappresentante di Panama alle 
Vaz.om Unite. Aquilino Boyd. 
aveva definito - superato e ri
pugnante - il trattato del Ca : 
naie f.rmato nel 1903. di cu. 
Hanama ora eh ede l'abrogazio
ne Boyd avwva anche parlato 
di nazional zzaz one del Canale 

Il Dipartimento d stato hs 
f.nto di r.tenere queste d eh ;•.-
raz.on- contrastanti con l'atteg. 
s. amento del governo d- Pan^ 
ma Secondo i portavoce USA. 
I "Presidente panamense Ch a 

r. segu-rebbe - una strada m 
•senso obbl.gato *. ma-sarebbe 
intimamente disposto a nego-
z.are un accordo che conceria 
a Panama solo una partec.pa-
z.one nel controllo del Canate 
Le dichiarazioni di Boyd sono 
state dunque respinte come In
sultanti e si è affermato che il 
governo di Washington non ha 
alcuna intenz.one di trattare 
con il governo di Panama sul
la base di condizioni poste da 
quest'ultimo e tanto meno di 

negoziare la revisione del trat
tato dopo intimidazioni da par
te panamense. 
• D'altra parte il portavoce dei 

Dipartimento di Stato Phillips 
ha tentato di sviluppare la ma
novra di sondaggio e di ricatto 
che abbiamo riferito all'inizio-

m.nacciando la sospensione de
gli - aiuti -. ha lasc ato capire 
che se le autor,tà consolari ri
maste a Panama venissero con
sacrate praticamente conte 
una legaz.one. la questione s; 

potrebbe anche risolvere II 
mercanteggiamento vede co
munque gli Stati Uniti su una 
pos.z.one d. r.gidezza Si at
tende anche con una certa an
sia l'arrivo del nuovo delegalo 
d; Panama all'ONU. Miguel 
Moreno, che sostituirà Boyd 
Moreno viene cons.derato come 
un sostenitore di una linea dura 
verso gli Stati Uniti 

Governo 
zione del prefetto di Belluno 
e di quello di l 'dine, che era
no in servizio quando matura
rono le cause immediate della 
tragedia di Longarone. Si trat
ta dei prefetti Caruso e Capo-
vecchi, sostituiti dal prefetto 
Oneto di San Lorenzo e dal 
prefetto Sandrelli. Perchè non 
sussistessero dubbi sul carat
tere non punitivo dello sposta
mento dei due noti personag
gi, il ministro Delle Fave, al 
termine del Consiglio dei mi
nistri ha dichiarato che esso 
non rappresenta un provvedi
mento disciplinare ma « un 
provvedimento di opportunità 
politica >. 

SVILUPPI NEL PSIUP Ieri a 
Montecitorio il gruppo parla
mentare del PSIUP, ha tenuto 
la sua prima riunione, provve
dendo ad eleggere i suoi orga
ni dirigenti. A far parte del 
comitato direttivo del gruppo 
(che conta 25 iscritti) sono 
stati chiamati Luzzatto, Cac
ciatore, Pigni, Angelino e 
Franco. Il gruppo ha quindi 
eletto presidente l'on. Lucio 
Luzzatto, vicepresidente l'on. 
Cacciatore e segretario l'on. 
Pigni. Nel corso della prima 
riunione il gruppo del PSl l 'P 
ha deciso di presentare un'in
terpellanza sulla situazione al-
a Federconsorzl. 

Anche ieri sono continuate 
a giungere alla Direzione del 
PSIUP notizie dalla periferia 
Milla organizzazione del nuovo 
partito. Dalla Sardegna, nel 
corso di un convegno a Caglia
ri fra i delegati delle quattro 
federazioni dell'isola, (tutte a 
maggioranza di sinistra1 è sta
la decisa la costituzione delle 
(tuattro federa/ioni del PSIUP 
di Cagliari. Sassari. Nuoro e 
Oristano. A Cagliari dei 35 
membri del direttivo della fe
dera/ione del PSI ne sono pas
sati al PSH P 22 Segretario 
regionale sardo è stato eletto 
l'on. Carlo Sauna, Segretari fe
derali sono stati eletti a Sas
sari l'on. Francesco Milia. a 
Nuoro Roberto Piichedda, a 
Oristano l'on. Pinna. 

Altre notizie riferivano ieri 
che a Perugia hanno aderito 
al PSIUP 34 segretari di se 
/ione del PSI e 1500 socialisti 
A Livorno il comitato diretti 
vo della federazione del PSIUP 
comprende la ex-maseioranza 
del direttivo della federazione 
del PSI eletta al 35* Congresso. 
Segretario provinciale è stato 
eletto Ivonio Santini. Dalle 
Marche, si apprende ohe ad 
•Vicoli Piceno sono usciti dal 
PSI 18 su 31 membri del diret
tivo. di cui 13 sono tiià entrati 
nel PSIUr». fra i ouali il se
gretario del'a federa-none e il 
segretario della C.d.L. \ Ma
cerata la «sinistra del PSI è nas-
cata nressnchè per intero al 
^STUP e così a Ttecanati. Bei-
forte. Tolentino. A Pesaro la 
•na"rtioranza de' dì»—<»ìvo del-
a federazione del PSI ha ade

rito al PSIUP. comnreso «1 se
cretarlo de11? federatone e il 
cprrrpfario della C.d.L. 

Commentando i dati finora 
pervenuti, ieri l'on c.atto. de'-
la segreteria del PSIUP ha di
chiarato che le federazioni co
stituite finn ad oggi sono una 
«sessantina Gatto ha affermato 
che nel siro di nualche mese 
il PSUJP avrà tesserato alme
no PRO per cento dei 10" 000 
voti riportati dalla « sinistra » 
al 3 ^ Coneremo 

LE SINISTRE N& PSI Domeni. 
ca prossima si terrà a Roma 
un convegno promosso da uno 
dei gruppi di sinistra restali 
nel PSI. Si tratta del gruppo 
degli amici dell'on. Bertoldi 
(del quale non fa parte il grup
po di Veronesi e di altri noti 
sindacalisti di sinistra che pur 
non essendo entrati nel PSIUP 
non si sono collegati con Ber
toldi) e che si è dato il nome 
di « sinistra unitaria ». Un co
municato di questo gruppo an
nuncia che il convegno ha Io 
scopo di « ricostituire all'in
terno del PSI l'opposizione nei 
confronti della maggioranza, 
riorganizzando la minoranza 
su posizioni di sinistra ». 

URTO FANFANIANO D0R0TE0 
Dopo la assemblea dorotea, 
anche i fanfaniani hanno tenu
to un loro convegno nazionale. 
in un albergo dell'EUR. Alla 
riunione, hanno partecipato 
Fanfanì. Forlani. Folchi, Mal
fatti e altri dirigenti del grup
po di « Nuove Cronache ». E' 
stata discussa la situazione in
terna. alla luce delle trattati
ve fin qui intercorse con i do-
rotei e del rifiuto opposto da 
Colombo a concedere ai fanfa
niani la vicesegreteria » uni
ca » di Forlani. in cambio del
l'avallo a una segreteria Ru
mor. La riunione ha approvato 
una lettera di dimissioni dal
la direzione dei membri fan

faniani Forlani, Pinna, Mal
fatti, Rampa, Barbi e Branzi. 
1 Dopo una relazione di Ar-
naud e un breve e cauto inter
vento di Fanfani, la corrente 
ha votato un ordine del gior
no. La parte più rilevante di 
esso chiede * una effettiva di
rezione unitaria » senza discri
minazioni nei confronti di 
• qualsiasi gruppo di minorili-
za » (nemmeno degli scelbia-
ni) e pone condizioni per la 
elezione di Rumor a segreta
rio. Il comunicato — che om
breggia una possibile denuncia 
dell'accordo doro - fanfaniauo 
realizzato a suo tempo sulla 
convergenza a favore di Ru
mor — scrive infatti che pur 
« confermando la accettazione 
della candidatura a segretario 
politico presentata da un grup
po di maggioranza » (Rumor), 
i fanfaniani « condizionano il 
loro voto favorevole a nuove 
garanzie di efficienza e di equi
librio. (posti in direzione -
n.d.r.) e avendo riguardo alle 
esigenze di una valida parte
cipazione alle responsabilità 
della seereteria politica del 
gruppo di Nuove Cronache • 
(viceseereteria « unica » di 
Forlani). 
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taria hanno cause diverse (e 
richiedono rimedi diversi) ri
spetto a quelle indicate da 
chi accusa i sindacati. 

Sono le attuali s t rut ture 
— ha ricordato Novella — 
che insieme ag'.i attuali indi
rizzi negli investimenti pro
vocano l'incapacità del siste
ma di utili/zzare tut te le ri
sorse. Pertanto, la CGIL riaf
ferma l'opposiz.ione a qual
siasi politica di contenimento 
diretto o indiretto dei salari 
e dei consumi (come al < ri
sparmio contrattuale > pro
posto dalla CISL). e quindi 
al collegamento dei livelli re
tr ibutivi con questo o quel 
fattore, produttività com
pi esa. 

Su questo si imperniano 
le proposte avanzate dalla 
CGIL in tema di programma
zione (riportate ieri in sunto 
dal nostro giornale) Essa de
ve necessariamente trasferi
re i poteri di decisione eco
nomica dai monopoli agli or
gani rappresentativi della col
lettività, deve attuarsi con 
le necessarie articolazioni e 
assicurare la piena presenza 
del sindacato. Ma già oggi, 
prima che si vari il piano, 
occorre intervenire affinchè 
le decisioni padronali non lo 
ipotechino; e ciò riguarda il 
settore a partecipazione sta
tale. il sistema azionario, la 
edilizia e l 'agricoltura, su cui 
la CGIL ha formulato oppor
tune richieste o proposte di 
legge. 

Novella ha rammentato In 
particolare il problema dei 
prezz.i al consumo e l'esigen
za dì l iberare il circuito di
stributivo dalle intermedia
zioni degli speculatori e dal
le rapine dei monopoli; una 
riforma della Federconsor/.i 
s 'impone altresì per farla fi
nita con questo feudo No
vella ha poi illustrato le ini
ziative della CGIL per l'istru
zione professionale, il collo
camento. il servizio sanita
rio e le pensioni. 

Pronunciandosi poi sull'ini
ziativa del governo Moro-
Nenni per uno Statuto dei di
ritti dei lavoratori, l'on Ago
stino Novella ha manifestato 
l 'interesse della CGIL in con
trapposto all'indifferenza e 
all'ostilità espresse in propo
sito da altri sindacati (la 
CISL. specialmente N d R ) 
Battersi per migliori contrat
ti non significa, infatti, tra
lasciare l'impegno verso l'at
tività legislativa che. per il 
riconoscimento giuridico del
le Commissioni interne e del 
sindacato, va viceversa accre
sciuto Pertanto, consideran
do inutili « Carte » che pro
clamino diritti già sanciti dal
la Costituzione, la CGIL pro
pone invece misure che tute
lino l'attività ed i membri del 
sindacato: licenziamenti indi
viduali. libertà sui luoghi di 
lavoro, e così via 

Il segretario generale del
la CGIL ha quindi ribadito 
il concetto di autonomia sin
dacale dai governi e dai par
titi. prendendo spunto dagli 
ultimi sviluppi politici. I,a 
CISL e la UIL. ad esempio. 
abbandonano la loro autono
mia per sostenere l 'attuale 
formula del centro sinistra. 
mentre un sindacato non può 
appoggiare od avversare un 
governo, come farebbe un 
part i to 

Parimenti , si va speculan
do sulla < politicità > che de
riverebbe alla CGIL dalla 
presenza di correnti sindaca
li. aumentate dopo la scissio
ne nel PSI Questo, se ovvia
mente crea problemi alla con
federazione unitaria, non si
gnifica che essa sia subordi
nata ai partiti Lo dimostra
no le posizioni ed ì documen-
t" unitari che la CGIL ha ela
borato anche recentemente 
Un conto sono le correnti , un 
conto è la loro capacità di 
fare una politica sindacale 
unitaria ed autonoma 

Più che dall'esistenza di 
• correnti sindacali, l'autono
mia del movimento è quindi 

[minacciata dall 'esigenza del
le diverse organizzazioni sin
dacali. e dall'artificiosa divi
s o n e che si vuol in t rodurre 
fra quelle «governat ive» e 
quelle « non governative > 
Anche <e la CGIL non sotto
valuta le ragioni storiche ed 
ideali dell'esistenza • di più 
sindacati — ha affermato No
vella — rimangono l'aspira
zione dei lavoratori e il pro
cesso in corso" verso un'uni
tà sempre maggiore, per la 
quale e innazitutto necessa 

rio evitare la cristallizzazio
ne dei dissensi. Ciò vale — 
ha concluso l'on. Novella — 
anche per i collegamenti in
ternazionali, che vanno estesi 
con l'obiettivo di un sempre 
più vasto schieramento dei 
lavoratori, pur nella diversi
tà di situazioni. 

Ad una nutri ta serie di do
mande dei giornalisti hanno 
poi risposto i componenti del
la segreteria. L'on. Santi , in 
particolare, ha affermato che 
i problemi scaturiti dalla na
scita del PSIUP verranno ri
solti con intese o consultazio
ni, od anche elezioni, sempre 
nell ' interno della CGIL e in 
mitonomia dai partiti 

Dei dati forniti ai giornalisti 
sulle elezioni delle Commis
sioni interne (più completi di 
quelli della CISL), risulta 
infine che la CGIL ha otte
nuto nel 'rio il 55.07% dei 
suffragi nelle 3 026 aziende 
dove si è votato (1.118 «77 
lavoratori) . Nelle 2 222 azien
de dov'è possibile un • con
fronto col '62, si è avuta que
sta ripartizione dei voti: 
CGIL 53.99% ( i- 1,56%); 
CISL 28.60 (— 0,53); UIL 
10.44 (— 0.51); altre liste 
B.9R (— 0.50). Nelle 804 
aziende dove si è votato per 
la prima volta, il 65.79% dei 
voti è andato al sindacato 
unitario, che conferma ed au
menta così la propria mag
gioranza assoluta. 

Togliatti 
lotta PL>r la pace e pei IH 
coesistenza. Del p i ri con
danniamo il tentativo de! 
partiti) cinese di scindere 
con posizioni frazionistiche 
l'unità del movimento ci»mu 
rista i 'iternazionale. Infine 
siamo d'accordo nel ri ' .eiv-
:e che e divisioni nor. si su
perano c m proclamazioni 
ve.-bali o con anatemi, tua 
esamin-indo le condizioni 
reali che esistono nei diver
bi paesi, sconrenlo oerci*> ù-
concrete» come sorgono 'e 
differenze e qt'lndi st ineiin
dole in un dibatti to concreto 
e fondato sulla realtà 

R A D I O TELEVISIONE 
GIAPPONESE — Come giu
dica il riconoscimento delia 
Cina da parte del governo 
francese? Che ne pens a •' 
governo italiano? 

TOGLIATTI — Il nostro 
partito è net tamente favore
vole al riconoscimento dells 
Repubblica popolare cinese 
da p.irte di tutti j governi. 
Per questo, quali che siano 
ì motivi che hanno spinto il 
generale De Gaulle al rico
noscimento. noi riteniamo 
che si tratt i di un fatto po
sitivo. Non sono invece au
torizzato a parlare a nome 
del sovern<- italiano. 

LE MONDE — Questi pro
blemi saranno esaminati in 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti o in una 
conferenza europea? 

TOGLIATTI — Il nostro 
parti to (ed i compagni jugo
slavi sono d'accordo) ha mol
te riserve di fronte al pro
getto di una conferenza mon
diale dei partiti comunisli 
che rischierebbe di limitarsi 
a r ipetere condanne genera
li, aggravandone il senso. 
Una conferenza dei partiti 
comunisti dell'occidente, la 
quale esaminasse 1 proble
mi specifici, avrebbe inve
ce una possibilità di risulta
ti concreti. Noi crediamo che 
in Occidente siano aperte 
grosse questioni: vi è una de
cadenza della democrazia. 
esistono regimi autori tari e 
anche fascisti, vi è una ten
denza a concedere all 'Euro
pa un ruolo secondario, la
sciando agli Stati Uniti e al
la Unione Sovietica il com
pito di t rovare le soluzioni 
per tutti Perché questo av
viene? Perché i gruppi diri
genti conservatori non capi
scono quale è il tema fon
damentale dell'oggi; lavora
no con idee vecchie; pensano 
in termini di blocchi contrap
posti e non concepiscono una 
politica basata sulla pacifica 
coesistenza. Quali sono, in
vece. le forze che possono 
cambiare una simile situazio
ne? La classe operaia ed i 
suoi partiti Per questo ri
tengo che una conferenza di 
questi partiti che esaminas
se a fondo questi problemi. 
sarebbe utile per tutt i . 

NBC — Sono stati già pre
si gli accordi e fissate le date? 

TOGLIATTI — Non è stato 
ancora deciso nulla di con
creto 

POLITIKA — Quali misu
re si possono prendere per 
favorire il processo di pace? 

TOGLIATTI — Noi rite
niamo che passi avanti sia
no stati fatti ma che la si
tuazione sia ancora confusa 
e contraddittoria Occorre che 
il movimento operaio sia uni
to e trovi alleanze con tutt i 
coloro che hanno a cuore la 
pace affinché si po^sa pre
mere ed ottenere altri risul
tati parziali ma importanti 

IL TEMPO di Roma — Ac
cettando la pluralità dei par
titi in regime socialista. :1 
part i to comunista italiano ri
nuncia alla di t ta tura del pro
letariato e viola una delle 
basi del leninismo Cosa n«-
pensa? 

TOGLIATTI — Sr questa 
fosse una scuola e non la M--
de di una conferenza stam
pa. le mostrerei numerasi te 
sti di Lenin che smentiscono 
questa sua affermazione Ma 
ciò che più interessa, per no» 
è la posizione italiana: ed è 
questa: noi abbiamo conqui
stato la democrazia in un* 
dura lotta contro il fascismo 
Le libertà democratiche sono 
in favore dei lavoratori e sa
remmo pazzi se volessimo an
dare avanti r inunciando a 

queste libertà che abbiamo 
conquistato. Dobbiamo ansi 
applicarle meglio e allargar
le, e siamo molto contenti che 
ora. anche un giornale come 
fi Tempo voglia s o t t o l i n e a r e 
per suo mezzo, questa nostra 
affermazione benché sia sta
ta ripetuto da noi per molti 
anni. 

AVANTI! — Come può 
aversi una posizione unitaria 
nella sinistra italiana Q"»"^ 0 

il PSI è al governo e il PCI 
all'opposizione? 

TOGLIATTI — Essa può 
aversi ' per il semplice moti
vo che non ritengo che il 
PSI limiterà la suo azione 
alla permanenza al governo. 

NEW YORK TIMES — Co
me giudica l'esistenza di 
paesi in via di sviluppo che 
cercano forme socialiste, ma 
si dichiarano contrari al co
munismo? Diventeranno mai 
comunisti? 

TOGLIATTI: Che ì paesi 
ex coloniali seguano forme 
socialiste dimostra che essi 
tendono ad una giustizia so
ciale che il mondo capitali
sta non può più offrire loro. 
E' un fatto positivo e questi 
paesi devono trovare in tut
ti noi il massimo aiuto. Che 
PSSÌ trovino o meno la strada 
del comunismo è un fatto che 
riguarda il futuro e allora ne 
riparleremo. 

BORBA — Quale impre»-
sione ha avuto della demo
crazia jugoslava? ' 

TOGLIATTI — Il nostro 
giudizio, e l'ho già detto, e 
che In Jugoslavia sia un pae
se socialista, con una larga 
base democratica, in cui la 
base pesa più del vertice. 
Questo è per noi italiani un 
fatto fondamentale, perché 
quando riusciremo a condur
re le masse italiane sulla via 
del socialismo, questo tema 
della democrazia sarà per noi 
forse anche più importante 
di quanto non sia per la Ju 
goslavia * 

KOMMUNIST — C o m e 
possono operare i comunisti 
per la unità del movimento 
operaio? 

TOGLIATTI — Rinuncian
do a posizioni dogmatiche e 
settarie, prendendo contatto 
con la realtà e adeguandovisi. 

Molte altre domande sono 
state poste al compagno To
gliatti che ha risposto con 
piena soddisfazione di tut t i . 
La conferenza stampa si è 
chiusa con i più vivi ringra
ziamenti dei giornalisti pre
senti. L'attività della delega
zione italiana si è così con- ' 
elusa Togliatti e gli altri , 
membri si sono ancora reca
ti nella residenza privata di 
Tito dove sono stati salutati 
affettuosamente dal Presi
dente iugoslavo, dai memhri 
del governo e dai dirigenti 
della Lega dei comunisti ju
goslavi. 

Alle 20,30 ancora salutato 
ed applaudito, il compagno ' 
Togliatti è parti to per l'Italia. 

Ginevra 
avanzato "otto questa ultima 
voce, riguardano il divieto di 
trasferimento di armi atomi
che al 'controllo nazionale» 
di Stati che non Ir possiedono. 
insieme con garanzie nel tra
sferimento di materiali nucleari 
a fini di pace, ispezioni sulle at
tività nucleari pacifiche e. in
fine. la tregua nucleare totale 
- sotto effettiva verifica e con
trollo -. 

Anche Zarajjfcin. nella parte 
generale del suo discorso, ha 
constatato che » una certa di
stensione * si è verificata e a 
questo proposito ha menzionato, 
oltre agli accordi americano-so
vietici. il taglio unilaterale de
ciso dall'URSS nelle spese mi
litari, e i progetti per una ri' 
dazione ulteriore di effettivi. 

Ha notato quindi con sod
disfazione le misure adottate 
da parte americana ed ha af
fermato che il problema è ora 
quello di andare aranti. Co
me? U delegato sovietico ha 
ricordato a questo punto che 
l'URSS si è sforzata di venire 
incontro agli occidentali anche 
sul terreno del disarmo gene
rale. a partire da quello che e 
il punto più scottante: la mi
naccia nucleare. A questo fine, I 
essa ha proposto, che una pri
ma riduzione di veicoli dì armi 
nucleari abbia luogo, rinoiando 
la liquidartene totale all'ultima 
tappa del disarmo. 

Punti comuni, ha proseguito 
il delepaio sovietico, emeroono 
anche per quanto riguarda il 
disarmo convenzionale e se ali 
occidentali sono disposti a rea
lizzare progressi, questi pro-\ 
gresii sono • possibili. Zarapktnl 
*i è occupato poi delle ca*idet-| 
fé - misuri» collaterali » « è « 
questo punto che ha fatto lei 
osservazioni citate all'inùrio. Cil 
sono, infine, il problema detl 
bilanci, sul quale sono già sfarti 
real.zzati progressi, e quello! 
del patto di non aggressione ci 
delle zone senza atomiche. FA 
qui l'oratore ha sottoltneafel 
che esse sarebbero sopratuttcl 
utili nell'Europa centrale t »«t-| 
tentrionale e nei Balcani. 

Il delegato britannico Thomas] 
terzo oratore ha confermato, net 
."Tuo discorso, l'intenzione del 
governo di Londra di inserirsi 
Dosifiramente nel dialogo tre 
le due miggiori potenze ed hi 
sottolineato, per quanto afrienf 
al disarmo generale. I"impor-j 
tanza di problemi come quclU 
della distruzione dei reicoH 
nucleari e dei materiali /ù»ili| 
olire che di - una prima dtftni-f 
zione materiale di armi ». 

L'ifal ano Cavalletti. dopii 
avere sottolineato i • felici au\ 
spiri > sotto i quali si apre Iti 
conferenza. e dopo averi 
espresso la speranza che quei 
via po^a d:reniare - nn quadra 
permanerne di contatto' tri 
F.st ed Orcnj, ha affermato ch4 
il nuovo governo di centro sii 
ni<ttra intende partecipare »mol| 
fo afliramenfe . apli sforzi pe\ 
la distensione e per il disarmr 
Cavalletti ha anche annunciati 
che la risposta italiana oll'ull 
rima proposta di Krusciov coni 
tro l'uso della forza, sarà « t i 
linea di principio favorevole 
l.'ltal.a è pronta a discnterl 
questo problema a Ginepra nrl 
quadro delle 'garanti* dell' 
pace*. 
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